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Le energie rinnovabili in Italia: luci ed ombre

Nonostante le misure adottate nel 1997 l’Italia non ce la farà a raggiungere 
l’obiettivo prefissato dall’Ue di produrre il 12% del proprio fabbisogno di 
energia con fonti rinnovabili. Entro il 2020 l’obiettivo prefissato è del 20%.

La domanda energetica in forte crescita del nostro paese non potrà essere 
soddisfatta dalle tecnologie tradizionali senza conseguenze sull’ambiente, sulla 
salute dell’uomo e sulla sicurezza dell’approvvigionamento. 

C’è la necessità di un nuovo quadro legislativo in materia di promozione e utilizzo 
di energie rinnovabili volto a garantire al settore privato la stabilità necessaria nel 
lungo termine per definire piani di investimento in tale settore.

L’Italia è il 4° produttore di elettricità da fonti rinnovabili nell’Ue-25 e ha 
registrato una crescita interessante ma nello stesso tempo è cresciuto il 
fabbisogno di energia. Pertanto la quota % di fabbisogno energetico soddisfatta 
con le fonti rinnovabili è rimasta vicina a quella del 1997.

L’efficienza energetica e l’aumento delle quote delle energie rinnovabili 
realizzate con le tecnologie disponibili acquisiranno un ruolo sempre più 
determinante per vincere la sfida della tutela dell’ambiente.
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Si è raddoppiata la produzione di energia da fonti solari negli 
ultimi 8 anni, ma pesa ancora poco sulla produzione totale di 
energia elettrica da fonti rinnovabili

Su 50k Gwh di energia 
elettrica rinnovabile il 

73% è idroelettrica e più 
del 95%  proviene da 
fonti rinnovabili che 

richiedono impianti ed 
investimenti elevati

In otto anni si è 
raddoppiata la produzione 

di energia solare che 
richiede investimenti alla 
portata di privati e piccole 

imprese
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Necessità di 
supporto e 
consulenza

Necessità di sostegno 
finanziario ai privati e alle 

piccole imprese

Necessità di un 
adeguato quadro 

legislativo

� Su 30 mila domande 
presentate al GSE tra 
il 2005 e il 2006 la 
metà è stata respinta.

� Prevale ancora la preferenza 
per impianti di grande taglia 
visti come opportunità 
imprenditoriale in grado di 
garantire un congruo ritorno 
del capitale investito.

� Ancora esigua la % di 
operatori che realizzano 
impianti di piccola taglia per i 
fabbisogni privati.

� In Germania e Giappone gli 
impianti di piccola taglia 
rappresentano la quota 
predominante della potenza 
istallata.

� Il programma 
“L’incentivazione in conto 
capitale” dal 2001 ha 
concesso finanziamenti fino 
al 75% del costo 
dell’impianto.

� Tale schema non ha 
rappresentato uno strumento 
efficace per la promozione 
del fotovoltaico a causa di 
alcune criticità.

� E’ stato sostituito dal “Conto 
energia” già sperimentato 
con successo in Germania e 
Giappone.

Quali sono le priorità per stimolare lo sviluppo delle fonti rinnovabili
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� L’incentivo è connesso all’energia 
effettivamente prodotta 
dall’impianto per un periodo 
definito al fine di incentivare il 
proprietario a realizzare e gestire 
al meglio l’impianto

� Eventuali inefficienze ricadono sul 
proprietario che si accolla i rischi 
economici dell’iniziativa

� Il recupero del costo dell’impianto 
totalmente anticipato 
dall’investitore, è legato all’entità e 
alla durata delle tariffe 
incentivanti, che devono essere 
sufficienti a garantire un congruo 
ritorno della spesa iniziale

PUNTI DI FORZA 
DELL’ITALIA

OSTACOLI DA 
SUPERARE

Secondo le previsioni dei 
maggiori produttori di pannelli 
solari a fine 2007 la domanda 

di pannelli solari potrà 
raggiungere i 100 megawatt, 
10 volte le installazioni dello 

scorso anno e venti volte 
quelle del 2005

Con il nuovo meccanismo del 
“conto energia” in Italia il 

fotovoltaico dovrebbe crescere 
in linea con quanto avvenuto 
nelle esperienze di altri paesi 

� Nel settore fotovoltaico italiano 
operano circa 100 aziende con ca 
1.000 addetti, un nr modesto se 
confrontato con oltre 20.000 
operatori del mercato tedesco e 
giapponese

� In Italia ci sono solo due produttori 
di moduli la cui capacità produttiva 
annua non raggiunge i 20MW

� Difficoltà a reperire sul mercato 
italiano una quantità di moduli 
adeguata alle richieste del conto 
energia

� Ridotto nr di installatori qualificati

� Esigenza di maggiore semplicità 
nel meccanismo di incentivazione e  
attivazione di strumenti di 
finanziamento per favorire le 
iniziative dirette dei privati e dei 
piccoli operatori e la diffusione di 
impianti di piccola taglia

Ottime prospettive del Fotovoltaico in Italia

� +34% nel 2005 nei paesi OCSE

� Germania e Giappone coprono 
l’80% della nuova capacità 
installata e assorbono la 
maggior parte della produzione 
di moduli di silicio
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Cosa è il conto energia

Come funziona il meccanismo incentivante del “ Conto energia”

Chi può beneficiarne

Quanto è l’incentivo e per 
quanto tempo

Come vengono pagati gli 
incentivi

Conviene il fotovoltaico?

E’ il nuovo incentivo che prevede la remunerazione per 20 anni dei kWh prodotti 
dall’impianto fotovoltaico ad un prezzo superiore sa quello di mercato

Possono beneficiarne le persone fisiche e giuridiche. Le tariffe incentivanti 
saranno riconosciute fino a quando la potenza cumulativa di tutti gli impianti 
raggiungerà quota 500MW

Le tariffe per kWh sono definite in base alla taglia dell’impianto e verranno 
erogate per 20 anni

Il pagamento delle tariffe incentivanti in conto energia è erogato mensilmente a 
partire dal mese successivo a quello in cui l’ammontare cumulato di detto 
corrispettivo supera il valore di 250�  o 500�  per impianti rispettivamente inferiori 
a 20kWh o superiori a 20kWh

Il costo di un kWh realizzato col fotovoltaico è di 0,34 �  troppo elevato per 
competere con il costo di 0,18 �  da fonti fossili. Pertanto conviene solo quando 
intervengono forme di incentivazione finanziaria dallo stato. Inoltre richiede un 
forte impegno di capitale iniziale ma una volta ammortizzato il capitale si può 
continuare a usufruire di energia a costo zero fino alla durata utile dell’impianto 
ca 30 anni 

Quanto costa un impianto
Il costo medio per kWp di un impianto fotovoltaico varia dai 7k ai 10K � uro. Una 
famiglia di 4 persone che ha un consumo medio annuo di 2,5k kWh Sosterrà un 
costo di ca 15k � uro. 



10

� La situazione della produzione di energia rinnovabile in Italia

� Le prospettive del fotovoltaico in Italia

� Il nuovo meccanismo del “Conto energia” che incentiva il fotovoltaico 
in Italia

� Le iniziative di UniCredit Banca a sostegno della diffusione del
fotovoltaico 

Agenda



11

L’esempio EniPower

Tra le numerose iniziative della banca, dal 24 luglio 2007, EniPower, produttore 
diretto di pannelli fotovoltaici, ha trovato in UniCredit Banca un partner 
commerciale per il finanziamento di progetti legati ai pannelli solari. 
L’operazione permette l’accesso a innovative forme di finanziamento che 
permettono, tra le altre cose, di anticipare i contributi statali agli imprenditori che 
sono quindi liberi di iniziare le attività di impianto senza alcun reale esborso.

Tra fornitura di pannelli e finanziamenti ad hoc si parla quindi di offerta “ chiavi 
in mano” .

Questa joint venture ha principalmente 2 grandi vantaggi: il primo di tipo 
economico, il secondo di tipo ambientale nell’ottica della produzione di energia 
pulita. 


